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332. Problema ambientale in contrada Tufarelle: il Consiglio vota per la destinazione a “parco naturale” e invita il Comune di Minervino ad adottare analogo provvedimento
Ribadire con forza la necessità di destinare a “parco naturale e verde di rimboschimento” la zona di Contrada Tufarelle, fatte salve le attività in corso di esercizio e legittimamente autorizzate. È quanto è emerso ieri sera, 26 luglio, nel corso del Consiglio comunale monotematico in cui è stato affrontato, ancora una volta, la situazione contrada Tufarelle, dove insistono due discariche di rifiuti speciali non tossici e non nocivi (delle ditte “Bleu” e “Cobema”- quest’ultima non più in esercizio dall’aprile 2005), uno stabilimento per il trattamento di acque reflue (della Solvic), ed è in fase di costruzione una centrale termoelettrica (Solvic) alimentata da biomasse. 
Nel corso dell’assise del 6 luglio scorso, il Consiglio comunale aveva approvato l’ipotesi proposta in delibera, di costituire una Commissione in grado di monitorare la problematica e che avviasse dei contatti con il Comune di Minervino, con la Provincia di Bari e con la Regione Puglia per approdare a soluzioni condivise.

La Commissione, costituita da due consiglieri comunali di maggioranza (Gennaro Caracciolo, presidente del circolo locale di Alleanza nazionale e presidente del Consiglio; Michele Pizzuto, capogruppo del Partito repubblicano italiano), da due consiglieri comunali di minoranza (Nicola D’Ariano, dei Democratici di sinistra, e Antonio Imbrici, capogruppo consiliare di Rifondazione comunista), unitamente all’assessore comunale all’Ambiente, Francesco Patruno e a dirigenti del Comune, ha affiancato il sindaco negli incontri con le società che gestiscono gli impianti già autorizzati, ma anche con i rappresentanti della Regione e della Provincia di Bari, per curare al meglio l’intera problematica e riferire delle attività al Consiglio comunale. 

Gli incontri hanno visto la partecipazione di tutti i componenti che, al fine di approfondire i vari aspetti delle questioni sul tappeto, hanno espresso una serie di quesiti e risultati, che in sintesi sono stati riportati all’attenzione del Consiglio Comunale per le competenti valutazioni. 

Il Consiglio ha preso atto della relazione della Commissione consiliare contenente il risultato degli incontri e ha ribadito con forza la necessità di destinare a “parco naturale e verde di rimboschimento” la zona di Contrada Tufarelle, fatte salve le attività in corso di esercizio e legittimamente autorizzate, e di proporre al Comune di Minervino di adottare analogo provvedimento per i suoi territori ricadenti nella stessa contrada. Il Consiglio, ha, inoltre, preso atto della disponibilità manifestata dalle Società Bleu e Solvic-Amet a voler interagire con questa Amministrazione, al fine di intraprendere un percorso comune nella gestione delle attività di contrada Tufarelle e ha dato mandato all’Amministrazione comunale, coadiuvata, ciascuna per le proprie competenze, dalla commissione consiliare permanente per l’Ambiente e dalla Commissione nominata nel corso del Consiglio del 6 luglio scorso, di intraprendere le trattative con le imprese per esperire le soluzioni più idonee, nell’interesse della comunità canosina. La Provincia di Bari e l’Arpa saranno chiamate dal Comune ad effettuare una verifica sullo stato dell’ambiente (aria, suolo e acqua) nell’interesse della contrada, mentre l’Amministrazione comunale predisporrà gli atti per la nomina della Commissione di monitoraggio permanente sull’intero territorio comunale e in particolare sulla contrada in questione.

È dunque nata una nuova era per la città. Si conclude così il lungo iter che dal 1993 ha visto notevoli prese di posizione da parte della cittadinanza, per difendere a spada tratta il proprio territorio dalle insidie dell'inquinamento e del degrado. L’Amministrazione Ventola ha innescato una serie di provvedimenti volti alla salvaguardia dell'ambiente e alla tutela della salute pubblica, che allontanano la minaccia degli insediamenti futuri previsti nell'area. “Non si può tornare indietro nel tempo – ha commentato il sindaco di Canosa, Francesco Ventola – ma certamente molto si può fare affinché le generazioni future non debbano affrontare ciò che, in materia ambientale, stiamo affrontando noi. È necessario, dunque, riperimetrare la zona, d’intesa con il Comune di Minervino, affinché siano imposti vincoli specifici che tutelino e condizionino ogni possibile iniziativa. Un nodo indissolvibile, dunque, per il redigendo Piano regionale dei Rifiuti speciali (che le disposizioni europee impongono di redigere entro giugno 2007, ndr), perché non si possano più insediare nuove discariche, ma che piuttosto si possa dare il via a progetti di recupero di tutta quell’area”. 

Oltretutto, il 13 maggio 2005, all'unanimità, il Consiglio comunale aveva adottato il provvedimento di variante del “Piano regolatore generale”, che vedeva la zona extraurbana, denominata contrada "Tufarelle" mutare destinazione divenendo “parco naturale”.  “Con questi provvedimenti - ha concluso il sindaco - diamo il via ad un nuovo percorso che vede interprete e protagonista attiva la città di Canosa, nel governare in piena autonomia il proprio territorio senza alcuna imposizione dall’alto”.
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